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IL CASO

Silvia Pedemonte

Novemila prestazio-
ni erogate in un an-
no solo al Centro di 
Allergologia dell’o-

spedale Gaslini, con un in-
cremento «del 10, anche 20 
per cento rispetto ai numeri 
del  prepandemia»  come  
spiega Mariangela Tosca, re-
sponsabile del centro del Ga-
slini e vicepresidente nazio-
nale di Siap (Società italia-
na di allergologia e immuno-
logia pediatrica). E un qua-
dro generale che, fra clima 
impazzito  (e  conseguente  
calendario  pollinico  senza  
più punti fissi) e ritorno alla 
vita di tutti i giorni senza ma-

scherina -solo per dare due 
elementi-  fa  letteralmente  
galoppare le allergie. 

«Un ligure su quattro è al-
lergico» spiega Corrado Ca-
stagneto, allergologo, mem-
bro  dell’Aaito  (Associazio-
ne allergologi immunologi 
italiani territoriali e ospeda-
lieri). E se prima era la pri-
mavera, il  periodo clou di 
sofferenza, oggi l’sos è conti-
nuo:  «Non c’è  tregua e  le  
temperature mutate hanno 
cambiato,  certamente,  lo  
scenario» commenta Rena-
to Ariano, specialista in al-
lergologia  e  pneumologia,  
già docente universitario e 
primario di Medicina inter-
na,  dirigente  nazionale  
dell’associazione Aaito (che 
ha contribuito a  fondare),  
curatore  del  bollettino  

www.pollinieallergie.net, 
vera  e  propria  bibbia  sul  
web a proposito di pollini e 
previsioni.

FOTOGRAFIA DAL GASLINI
Per i piccolissimi - da 1 a 2 
anni - i nemici principali so-
no gli acari. «Intorno ai 3- 5 
anni abbiamo pazienti poli-
sensibilizzati anche ad altri 
allergeni e, in questo scena-
rio, i pollini fanno la parte 
del leone. Nella nostra regio-
ne, in particolare, prevalgo-
no le allergie alle betulacee» 
evidenzia  la  numero  uno  
del  Centro  di  Allergologia  
dell’ospedale pediatrico ge-
novese Mariangela Tosca.

Il centro lavora con l’obiet-
tivo di perfezionare la dia-
gnosi e la cura di rinite, con-
giuntivite,  asma  allergica,  

allergie alimentari, anafilas-
si, reazioni allergiche a far-
maci, vaccini e imenotteri. E 
la  pandemia  ha  innescato  
dei problemi non da poco. 

«In età scolare l’asma ri-
guarda un bambino ogni die-
ci -spiega Tosca- mentre la 
percentuale è del 15 % sul to-
tale se parliamo degli adole-
scenti. In realtà il problema 
è sottostimato. Sulle riniti al-
lergiche saliamo a un 17 % 
di casi sul totale dei bambini 
e dei ragazzi». 

E, di volta in volta, va capi-
ta la tipologia di asma. Ovve-
ro: se l’origine è allergica o 
meno.

Lo scenario è particolar-
mente  incandescente  per  
tanti motivi diversi. E uno 
ha a che vedere con il perio-
do  pandemico:  «L’utilizzo  

della mascherina durante il 
Covid 19 ha, probabilmen-
te, allentato i meccanismi di 
difesa del sistema immunita-
rio  -afferma  Tosca-  per  
quanto  riguarda  l’asma,  
poi, sempre legato alla pan-
demia, parlando degli adole-
scenti, ci sono gli aspetti psi-
cologici. 

A volte l’asma è di origine 
allergica, sì, ma altre volte ci 
sono altri fattori che entra-
no in campo come le crisi di 
panico. Di volta in volta ser-
ve capire. Dopo il lockdown 
e la pandemia attacchi di pa-
nico e altre espressioni di di-
sagio degli adolescenti sono 
incrementate, anche con ca-
si d’asma che quindi non so-
no legati ad allergie. C’è un 
lavoro imponente da fare,  
insomma, che è cresciuto ri-

spetto al  pre pandemia.  E 
poi, sì, per quanto riguarda i 
pollini  con  l’innalzamento  
delle temperature ormai il 
ciclo è continuativo».

POLLINI E CALDO
L’ultima rilevazione dell’Ar-
pal - l’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente 
ligure- segnala, per tutte le 
stazioni  di  monitoraggio  
presenti in Liguria, «alte con-
centrazioni polliniche di ci-
presso  (Cupressacee-Taxa-
cee)». Inizia a comparire il 
polline  delle  erbacee,  con  
bassi valori per le graminee. 
Basse, invece, sono le con-
centrazioni per ora - sempre 
stando al monitoraggio nel-
le stazioni di rilevamento di 
Arpal-  di  nocciolo  (corila-
cee), ontano e betulla (betu-

lacee),  frassino  (oleacee),  
pioppo e salice (salicacee), 
pino (pinacee) ».

«L’innalzamento  delle  
temperature e il caldo ano-
malo fanno fiorire le piante 
più e più volte. Per gli allergi-
ci  è  un  calvario  -afferma  
Massimo Alfieri, presidente 
di Ala, l’associazione ligure 
allergici-  accanto a questo 
abbiamo situazioni disastro-
se del verde in molte realtà: 
la parietaria è ovunque e gli 
sfalci non vengono effettua-
ti con le tempistiche adegua-
te».

La  richiesta  dell’associa-
zione degli allergici è e resta 
una:  «Chiediamo i  vaccini  
gratuiti.  Avevamo  iniziato  
un  percorso  di  confronto  
con le istituzioni che, però, è 
rimasto  allo  stesso  punto.  

L’immunoterapia  ha  più  
vantaggi: inibisce la poten-
za  dell’attacco  allergico,  
mantiene la patologia sotto 
controllo, permette al siste-
ma sanitario di  risparmia-
re».

Al cambiamento climati-
co Corrado Castagneto af-
fianca anche il tema dell’in-
quinamento  atmosferico:  
«Ne abbiamo parlato anche 
pochi giorni fa in un congres-
so a Camogli - un tempo i pa-
zienti avevamo una tempi-
stica di riferimento per ini-
ziare le terapie. Oggi si è qua-
si a ciclo costante. L’immu-
noterapia è la strada, sì: si 
parla tanto di medicina di 
precisione, oggi, ma non vie-
ne detto che noi allergologi 
la mettiamo in atto dagli an-
ni Ottanta». —

tutto
Allergie

Nuove patologie dal contatto con coloranti industriali: «E la gomma crea problemi ai piedi»

Bassa qualità e collanine al nichel,
le minacce di vestiario e accessori

l’anno

LA STORIA

Non solo pollini e ali-
menti:  attenzione 
anche alle reazio-
ni che possono da-

re, sulla pelle, abiti di bassa 
qualità, accessori con il ni-
chel o scarpe di gomma.

Renato Ariano, dirigente 
nazionale dell’associazione 
Aaito (Associazione allergo-
logi immunologi italiani ter-
ritoriali e ospedalieri) rac-
conta di vedere sempre più 
spesso pazienti  con quelli  
che, banalmente, qualcuno 

potrebbe configurare come 
“sfoghi” sulla pelle. «Recen-
temente, al congresso Jour-
nées  Dermatologiques  de  
Paris si è tenuta un’interes-
sante sessione proprio sulle 
allergie da indumenti e ac-
cessori - spiega Ariano - le 
vediamo anche noi, sì, sem-
pre più spesso».

I motivi? Un fattore è la 
bassa qualità degli abiti e, 
soprattutto,  dei  coloranti  
utilizzati:  «Attenzione  in  
particolare alle tinte accese 
come il rosso e il cobalto - af-
ferma Ariano - serve trarre 
insegnamento dalle nostre 

nonne che usavano le sotto-
vesti e, comunque, stare at-
tenti negli acquisti che fac-
ciamo». Altri  nemici  della  
pelle  sono  il  nichel,  «che  
può  trovarsi  non  solo  in  
orecchini e collane ma an-
che in accessori come le cin-
ture», e la gomma per quan-
to riguarda le scarpe. «Ho 
avuto pazienti con la pelle 
dei piedi davvero distrutta 
da da questo materiale».

E che dire del telefonino? 
Anche lui, oggetto indispen-
sabile ormai nella quotidia-
nità di ciascuno, nasconde 
insidie. 

«Tutti  lo usiamo, ma in 
quanti lo puliamo? - com-
menta Ariano -  appoggia-
mo  lo  smartphone  ovun-
que, poi lo portiamo all’o-
recchio o lo teniamo nelle 
mani. Può essere contenito-
re di acari e muffe e provo-
care micosi, anche, all’orec-
chio, se lo appoggiamo alla 
pelle  umida».  Pulire  lo  

smartphone  con  prodotti  
appositi e anche protegger-
lo con la cover può essere 
già  d’aiuto,  spiegano  gli  
esperti.

Anche al Gaslini  stanno 
notando un aumento di rea-
zioni agli indumenti? «Sen-
za dubbio abbiamo notato 
un vero e proprio boom di 
casi di orticarie croniche - ri-
sponde Mariangela Tosca, 
responsabile del Centro del 
Gaslini e vicepresidente na-
zionale di Siap ( Società ita-
liana di allergologia e im-
munologia pediatrica)- van-
no ancora compresi i moti-
vi, però. Potrebbero essere 
casi legati all’abbigliamen-
to, sì, non possiamo esclu-
derlo a priori ma anche alla 
qualità  dell’alimentazione  
o, ancora,  a una maggior 
sensibilità  dovuta  a  tutta  
una serie di fattori concomi-
tanti». —
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Pollini, aumenta la 
presenza nell’aria; sopra, 
Mariangela Tosca visita
al Gaslini; sotto, prove
per l’allergia

Per l’associazione allergologi, 
un ligure su quattro soffre 
di disturbi legati al polline o altri
agenti. E nel centro nazionale 
del Gaslini si segnalano numeri in
aumento: +20% rispetto al 2019

Castagneto (Aaito): 
«Non si tratta più di 
un problema specifico 
della sola primavera»

L’associazione degli 
allergici: «Ribadiamo 
la richiesta di vaccini 
totalmente gratuiti»

Una fabbrica di vestiti in oriente
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